
LA MOSTRA FRESCO DI PROMOZIONE IN D COME TECNICO DEL FANFULLA, LAPPREZZATO 
"BOMBER-PITTORE" È PROTAGONISTA AL FESTIVAL DEI DUE MONDI DI SPOLETO 

L'arte di Curti sulle cime della vita: 
«Il territorio è il luogo dell'anima» 

In "White corner" l'autore lodigiano espone la sue opere più recenti: 
«La visione della montagna e la sfida della quota mi hanno 
cambiato, la nostra società ha puntato troppo a lungo verso il basso» 

L'ARTISTA 
Paolo Curti 
e una delle 
sue opere 

LUCIO D'AURIA 

Il rettangolo di gioco è sempre 
stato troppo "stretto", insufficiente 
a contenere da solo la sua persona­
lità complessa. Hai voglia a far giri 
di campo, scatti e tiri in porta... è 
ancora troppo il resto che rimane 
fuori. Non sono però le linee nette, 
il confine dritto tra una riga di porta 
e un gol, a impedire lo sguardo a 
Pierpaolo Curti, primabomber, ora 
allenatore, ma soprattutto pittore 
che proprio dentro tratti precisi, 
quasi geometrici, sembra aver tro­
vato una nuova cifra stilistica per 
continuare la sua ricerca artistica. 
Potranno scoprirlo i visitatori della 
mostra che ha deciso di dedicargli il 
prestigioso Festival di Spoleto, una 
personale intitolata White corner a 
cura di Gianluca Marziani in colla­
borazione con Fondazione Mudima 
(aperta fino a domenica 25 settem­
bre, info: www.palazzocollicola.it) 
che si è inaugurata sabato all'inter­
no del cartellone dei "Due Mondi" 
e che raccoglie una trentina di ope­
re della produzione che va dal 2010 

Imo a oggi. 
«È vero. Adesso è nel colore e nel 
disegno, in una combinazione di 
"pulizia" del tratto che trovo la 
strada per i miei quadri », le parole 
di Curti alla vigilia della partenza 
per questa trasferta importante. 
L'ennesima in una stagione che dal 
punto di vista sportivo ha già porta­
to il massimo: una promozione in 
Serie D per il suo Cavenago Fanful-
la, prima di una nuova svolta (Curti 
ha già annunciato che l'anno pros­
simo continuerà la sua carriera da 
allenatore altrove, alla Pergolette-
se, per soddisfare probabilmente 
quella sete di scoperta e quella ri­
cerca che si diceva... ). « La maturità 
toglie gli orpelli e riporta all'essen­
ziale - spiega per tracciare un con­
fine con le opere del periodo prece­
dente, in cui era la materia l'ele­
mento predominante -, il vuoto 
diventa un elemento da affrontare, 
fondamentale. Il vuoto, mi racco­
mando, non il nulla. Sono due cose 
distinte». Quel vuoto che si affaccia 
oltre lo strapiombo dei suoi paesag­
gi di montagna, dipinti con pochi 
colori, senza orDelli con nuove li­

nee, appunto: «Quella che prima 
era una dimensione sensoriale è di­
ventata ora uno stato mentale. Il 
territorio si è trasformato per di­
ventare un luogo dell'anima. Dove 
c'erano i campi ora ci sono le mon­
tagne, dopo aver trovato le radici 
del mio luogo di nascita ho sentito 
il bisogno di guardare altrove e la 
montagna - l'alta via Dolomitica -
per me, per continuare questa ri­
cerca, è stata essenziale». 
Uno spazio che diventa simbolico, 
territorio per raccontare una visio -
ne del mondo: «La visione della 
montagna mi ha cambiato la vita. 
L'altezza, la sfida della quota: credo 
che la nostra società abbia puntato 
per troppo tempo al basso, al Uvei -
lamento. Si sente troppo spesso dire 
che nulla cambia perché tutto è 
uguale al resto, tutto indifferenzia­
to. Io non credo che sia così, lo spa­
zio della montagna te lo insegna». 
Reazione all'omologazione al tem­
po del social imperante? «No, non 
è la rete che mi fa paura. Le persone 
sono persone nel mondo reale e in 
quello della rete. Piuttosto mi fa 
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spaventa di più chi sfrutta l'am­
biente o che compie raggiri, fa più 
paura un'economia che risponde a 
dinamiche non sempre trasparen­
ti». A Spoleto dunque tutta la per­
sonale è "contenuta" dentro un ti­
tolo, White corner, che è un angolo 
bianco in cima a una montagna. 
«Sostare in alta quota, in un angolo 
dove riparare in attesa di una fase 
successiva, che sempre arriva. Ogni 
fase, ogni ostacolo da superare ha 
un colore. Ma ogni snodo è bianco, 
fatto di luce. E il tentativo di rag­
giungere questo livello secondo me 
è arte». Dalle parole diventa evi­

dente la dimensione spirituale al­
tissima che ha sempre contraddi­
stinto le opere di Curti e che con il 
passare del tempo si fa ancora più 
chiara. «Non c'è religione ma reli­
giosità nei miei quadri». C'è il ten­
tativo di raggiungere altro, un livel­
lo non conosciuto immediatamen­
te, una tensione che non allenta 
mai. E che diventa energia. 
Quella stessa che è impossibile da 
contenere dentro le linee precise di 
un campo da calcio... Ma non è 
complicato far convivere questa 
tensione e quelle che regolano un 
ambiente come quello del calcio, 

che sembra lontano anni luce? «No, 
assolutamente. Per quanto mi ri­
guarda anzi credo che questa dupli­
cità sia diventata indispensabile. 
Non potrei probabilmente vivere 
solo in una dimensione o nell' altra. 
Non potrei essere solo un animale 
sociale al centro di un campo, senza 
avere una dimensione privata in 
cui fare arte. Sembrano due cose 
difficili da far conciliare e invece 
sono cose che si completano». An­
zi, è proprio dentro una che proba -
bilmente va cercata l'altra per capi­
re il prossimo "scatto" di Curti. 
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il LriT.Ì]iCC'lO 111 glOCO C SODipiO 
sialo troppo "sirei lo ' , ITISI iìl"k k'iili-
.LCOIllC'IlCrC'd.lSnloljSll.l pLTMIIld-
liLa complessa. HJÌ voglia j l a r a r i 
di campo, scirri e tiri in porta... e 
ancora troppo il rosio che milano 
r iunì Non som'pero le lince noLle. 
il con Fine rlril l n IT.I ima riga ili porla 
e un gol. a impedire ILI sguardo a 
Più panili furti, prima bomber, ora 
allenatore, ma sopr.ut Litro pittore 
clic proprio denuo Halli predi i , 
nn,is]-oomeiriOi,=cmbMa 

Lil ia s j p e i 
continuare-Li SILI ricerca .irrisiie.i. 
Porranno scoprirli, ivisiraiori di-11.', 
niostraiJK'lwilciJxnIJi.K'dkJi-.gJiil 
presli^insel'.-'' 1vai di s'polelii.nna 
[M-rsnnaleiniiiol.il.i White. cornei a 
cura di Gianluca Mai/iani in colla-
b orazione e ori FcihtlazioncMuiliiiia 
(aperta fino a demi cn ic j 2.S sc-tten i -
Ime.nife www polii/, ocol liu.ih.il! 
diesi è inaligli r.ilasabaln all'inl.ei-
notleli.irlelìiirif dei ' Due Morirli" 
celie racenglie-una trentina di ope­
ro ..lolla produzione che vada! 1Ì010 
Ano a oggi. 
•<fver(i. ideist i enei colore e nel 
disegno, in una combina/.inne di 
"pulì/.in" del Irallo che ITOVIi la 
strada pei i miei quadri», le parole 
df Cinti alla vigilia della partenza 
pei" crnesia uaslerla mipoilaiuo. 
I 'enriesiinainiiii.islagionedieil.il 
pimloilivisiasporlivii ha ^aporia 
rn il massimo-una promozione in 
SorieDpoi d suo L'avena ,n [AiiP.d 
la, prima di una mio va svolta (furti 
l'-iLfi.i.iii'iin:. iaiochol aiinonros 
SIIIÌM cnnUiiuera la sua carriera da 
allenai lire ali rnve. alla l'ergulelle 
se, per soddisfare probabilmente 
qudla sole di scoperta e quella ri 
, . - . . . . . , - . i i . l . i r . . n - . i . 
i nyjie d i oniellieripnTi;ull'essen 
zlaic - spiegaponracciareuncon-
liut ..orili oporodol|ieriiidMprc'co-
dente. in cui ora la maioria l'olo-

divenia un olomenf.! ila al'iroiiLaR: 

inalidii, inni il ni illa Sono due cose 
distinto- Quelvuoro che si affaccia 
Mltio-kisn.ipionii.n nioì suoi pao-sa.i 
gi di montagna, dipinti con porcili 
colori, senza orpelli connuuve li 
ricc, appurilo- -Quella elio prima 

ventata ora uno stato mentale. H 
loniiorio si è trasformalo per di 
veniale miluogo dell'anima. Dove 

lagne, dopo aver frovaio lo radici 

li iiLsogrio di guanlaic altrove c i 
in.inia^n.-i I alla vioB'ilornnica 

e questa ri 

Uno spazio chodi voi ira smini ilico. 
lorrlioriopoi-racconta roi.ina visio­
ne dei mondo: -La visione della 

,.i-m . mhial 
i. la sfida della gnoi,]: credo 

c h i : la il tisi ni *-' i c i c l a ah l i i a j . • l imalo 
pot troppo tempio al basso, al livcl-
lanièiiro Si sento troppo snesso dire 
che nulla cambia perche miro t 
ugualeal resLo. Ini Lo indifferenvia 

i . I l e s i I INI , I. 
7io della moriQgna re lo insegna • 
licadonciiroino.le^a/ioncalii.m 
pò ael social imperante'.' * No,non 
è la rei e eh e mi fa paura leperscme 
suiniperMino nel miiiidu re-alee In 
quello delia relè Pimicisuj mi fa 
spaventa di pili chi smina l 'am­
biente I'I elio commi: raggiri, la pili 
paura mi'cvi monna d i e risponde a 
diriarnk Ile min sempreIrasparen 
M i -.ii l. . i i i, i . .i . ,i 
snnalee "contenuta" dentro un t i ­
tolo, Unite corner, che- e mi .ingoio 
bianco in cima a una montagna. 
• sos Lare in al la LI no la. mimandolo 
dove riparare in anesa di una fané 

fase, ogni ostacolo da superare ha 
luiouloio..Via. oiim SUL idoL bianco, 
ialiti di luco E ù ioni ai ivo .il rag 
gii i il y ^ ' e qi l e s i l i l ivell i i se i n u d o m e 

e ar te- Dalle parole diventa evi-
i.lenii. I.: dime iisiunespirituali al­
tissima ci io ha sempre eoiitiaclrb-
siinio le opere tu i_irrd e che coni ! 
passare a d loinposi fa ancora più 
chiara. «Mori c'è religione, ma reli 

ansila.nei tideiquadri'-.C'éilLeu 
la LÌ vocìi raggiungere- alno, un livel 
lononconnsciutoinirModiatamorì-
te, una tensione che non allenta 
mai. E che diventa energia, 
Quella slessa che e impossibile da 
ci mienere eleni ride lineeprecisedi 
un campo da calcili. Ma non e 
complicato l'or convivere questa 
tensione e quelle clic regolano HI 
ambienle come quello del calcio. 
che sembra liirlLanoanriiluce? «No. 
aquilinirrienle. Periiu.inlo mi ri 

ni.iid.i.ÌLLÌ-Ì: i.c-i-.M.ii...'.nn-.-!,-.i.i.ii[.'!.i 
ciLa sia divenLala indispensabile 
Non potici probabilmente vivere 
solo In unadimcnsionco nell'altra 
Non potrei essere solo un animale 
sociale.! 1 leinroriiun campii, senza 
avere una dimensione privala in 
cui fare arie Sembrano due cose 
dittili li da far conciliare e Invece 
sono cose che si completanti" An­
zi . i: proprio doiiLiu imache proba 
bilrnenLe va cercata l'altra per cip) 

i lnnw ' 
li( mi 
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IL NOIR DEL SUDMILANO SBARCA A SORDIO 
CON GINO MARCHITELI! IN BIBLIOTECA 

Nel pomeriggio di domenica prossima, ;-ì luglio. Perdio si tingerà di gialla, 
con l'arrivo di Gino Marchiteli!, prolifico scrittore di San Giuliano, che alle 
1730 presenterà uno dei suoi libri ("Il pittore! presso la Biblioteca. Protago 
nisti di quest'ennesimo noir di Marchitelli sono ancora una voi tail commissa­
rio Matteo Lorenzi della Mobile milanese e la giornalista Cristina Peti uzzi 
di Radio Popolare, che in vacanza a Carovigno, nel Salente, si trovano a dover 
interrompere le proprie ferie per indagare, insieme con le forze dell'ordine 
locali, su due casi d'omicidio. Al centro della vicenda c'è poi anche il pittore 
del titolo, un artista danese che si è trasferito aCarouigno. attratta dal calori 
e dalla bellezza del posto, e che, dipingendo e fotografando, ha immortalato 
qualcuna che non doveva essere ritratto. 

Il volume, premiato con il diploma d'onor? all'opera inedita mis al Piemie 
intemazionale di letteratura II Molinello e con la menzione speciale alla Pro­
vincia in Giallo 20U a Garlasco [PV), non è solo un noir, come del resto tutti 
ì libri di Marchitelli, ma anche un testo che spinge a riflettere attorno aldisa-
gio giovanile e alle moderne forme d'emarginazione sodale. (Ca. Pi.) 

FUMETTI 

Per Corvi 
altro alloro 
prestigioso 
ilih'AKIOKAV'KKA 

Li--jtiwt hi-sturici, Icollve 
1 in milr.'Iiirjiir le olive, e. iìlem 
pò le olive e la tecnologia, le 
nliveu involti, 1 benefìci delle 
olive... il n=mn è chiaro ma cui-
c/if mtillu cimpio: rappresili 
tare con uno vigneuu Siffatto 
die nuscc tlt'lf altiero n'iettiler 
raiiEfi pei" ecce Ile nza. rancarci 
una volto lek Coni, Il noto 
JiinifiFr'sni.li(.,r.iil'i(,inodtt(on 
piiJìrmnnVi >n'ittmlinn- imn 
tinche del ••Corriere ìkìln He 
ru", .!,1oendti Cllttih* e tante 
alice rivjsiiili spc.'jorf nazio­
nale), ha farro centro In mi 
concoriii di risi.iiio.ii3i mon 
diale: un siiti (lhecfiuiha vinto 
in/iiini/pri-iiiMsjii-unlei/el/ii 

attiriti ìtU'Imc.niaiianal "Oli­
ve" Carioon Comesi unianiz 
zaso 0 liyreuìa. Cipro. All'eoi 
li.'uic ,'i'ijii litimia jini tei ijtflìn 
hen-lf'l autori {.Divenienti du 
71 Punsi.pernii ttiiakdi 90? 

Coevi lui conquistato lo gfiiriù 
rcalnsondo un uomo sedino, 
fiMn tli srxiìk, nwtitre. pesco 
rio uno coppa Munirli: «Mi (i 
liiacium rapptvseniare questa 
cui; in mi • Ite pesco e che prefe 
rìsce concentrarsi sull'oliva 
inuithc ini Mattini sptiya il 
tiiseotiatotcL'id'iLine^e .Alla 
s l rwi tempo ho valuta lini he 
mostrare che l'dìiva. S$Q\te$-
ii.'oiiii lici'iii ;'i!ii;i(iil(i pesco, e 
iinciii'oiiii tpivciviti ormai'H.t'.t 
opriolieihi'galU'ijgia'imìiiTi 
rn su altre ccnnnmièpassegge­
re. Il siqnifict.ua t chiaro: htso-
01 lei l'iiioitrrcu'i: ì terrori tradi-
zianali e fan- ili tolto per 
manientrii ugni la" 

IL CONCORSO OLTRE 80 I VIDEO GIUNTI A LODI DA TUTTA ITALIA PER LA PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO 

La sfida dei "corti" ha già fatto centro 
l'ili di ,111.1111,1 ..iri.ini^li'.Tjm 

provenienti da tntra Italia, e la 
prima edi / inne del concorso 7o-
Oliiimo i'. upTtxiipaiiizzaio dall'asso 
cia^ion?' L'in'ibuio si pno già ai" 
c'Inviare come un SaccesSG.UOBO 
s u n l t 1J pit)ynii.i bat tente d i e 
domcnìc j sciane- Ini ini|i...diii. la 
proiezione nel corrile della Ma-
(iiRiiia I picscini iLumo cosidi.i 
vulli ripiegni'H Mll TealTlRt) del 
riiiriirm,igii)vani rìì lodi per il 
mnnienmcririclusR-odLiijsi-coii-
da^Uiinara :lcl tc5uval"biCort i 
le". organìCTarn cl.i l ' Imbuto . 
Addante eT«3iH) Urlo .ili mieQio 
della iLissegna ili " l ' idi al Sole" 

laliiirateino per bambini: erano 
ciiT.ainL.niiiiiaipkcolJ.niisii.-'lit, 
sorto Li ;T).ikLi de I wrirer Rolli .-̂ Ifa 
mi. hanno linloslViB'.iIla propria 

"ra dipingendo un lungo 
•muli iciiloiesul muro dui 

C.iiinledelleKl.ì. \ e l m e / - / o d e l 
l'aperitivo con dj che Ina concluso 
il pnm-'i 'ieno ii.i in i-Lima p iove­
re; cosi 11 res to della serata si Q 
svolto cilcopei LO. dove sono stali 
p ro f i l a l i ni ' 

,1-yi.l ,ihhe:-( 
Moiri SUI io riiiKisn smi/iiti eia come 
il livello delle produzioni rosse 
uluvato. ni bando, niiattt, nanno 
pnnei ipnl t i \iridl>in,lkiT esor 
riifnii, ina.iniherejJisn piùi ino 
tati, che li.iiinnitivi.no al la giuria 
ih: i IJI orioni realizzari reni h snp 
porro di Troupe lmportanri 
Li2nui3.i.'iii'ii'".!?(:i(U AlrtiAii'ti • 
Toi-i.liiaii,, '-hiarai-,rjri,il.j,\kti 

:';ni: 
ii,i,'S';t'^ii,iio l.j vi non LI ai corto In 
•jnw.tin. un mini lilin dall ' inlcr 
i iì naz ione inoli.;, npf'ì iti e- tlalJ 'eit 
lima l'oli igi-.nl'i.-iir.i li/y .no ii.i Imi 
ovica [leSanerà, classei fi 'il.della 
p n n lucia di ViLeLÌ«j.A.scjiuìir, un 

allro coi lomenaggio "iTii|.'egna-
lo". Mtitte StTjivM. tl-l v j i a n t ^ \h 
clielel.eoiui.li Un ler/o inemioè 
sl.iloil.uo.iJM'nlciiiiM^o: unico 
lavoro pcrvennm dal lodigiano. e 
anche uno ilei pwliii.li.ii.Linienlaii 
a n i r a d a l concento a l è natocLilla 
passione nnmt.ilisi i n i- dall' ibili 
radi Andrea Anelli. FilipnoAsn.i-
ghi : Andrea Roncali C'DaniLlcMi-

Icto. artcdci di un video giralo In 
Indonesia ira natura e fikiioiìa. 

Hljps'tf"eiininLHiiiiimaLTiidi 
.un •ijiul 

1 ruolo del l 'uomo nella natura. 
tnaancbcsugll is l ini idlsopravvl 
venza rlrgll animali 
Un rjn.ntn premio inTine è sialo 
deciso dal pubblico che nel corso 
della sciala liu \ o l a m il iniylioie 

Trait l l ir ipioieTtatUecchendoiiu 
It (Illa, unapici. ' i la storia t r incale 
eronijiiLÌi_aideaLid.iCnslirtjCj 

l ionamcnm a una rivista di cine­
ma; agli urganiy_y_aiori latcrLe^za 
diavei g c n a t o i i n s e m c c h e s i c n 
ranienie gemioglierà a n n u a nei 
prossimi anni. 

Federico Gaudenzi 
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